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COSA  SONO I “FELTRI”? 
I  feltri utilizzati nella produzione di tubi e lastre durante l’ attività dello Stabilimento ex Eternit, sono tappeti di grandi dimensioni (la media era 2,00 x 6,00 m) contaminati da amianto, che sono stati riutilizzati nel nostro territorio: 

- come teli di protezione per tettoie o per la copertura di attrezzi
- come “tende” a chiusura di porticati

- come isolante nei sottotetti, stesi a pavimento 

I CONTRIBUTI POSSONO ESSERE CONCESSI 

A  CHI INTENDE RIMUOVERE E AVVIARE A SMALTIMENTO 
I “FELTRI” PRESENTI PRESSO IL PROPRIO FABBRICATO.
IL FABBRICATO DEVE ESSERE SITUATO

IN UNO DEI COMUNI DEL TERRITORIO DELL’ EX USL 76 :

Alfiano Natta, Altavilla Monf., Balzola, Borgo S.Martino, Bozzole, Camagna Monf., Camino, Casale Monferrato, Castelletto Merli, Cella Monte, Cereseto, Cerrina Monf., Coniolo, Conzano, Frassinello Monf., Frassineto Po, Gabiano, Giarole, Mirabello Monf., Mombello Monf., Moncalvo, Moncestino, Morano sul Po, Murisengo, Occimiano, Odalengo Grande, Odalengo Piccolo, Olivola, Ottiglio, Ozzano Monf., Palazzolo Vercellese, Pomaro, Pontestura, Ponzano Monf., Rosignano Monf., Sala Monf., San Giorgio Monf., Serralunga di Crea, Solonghello, Terruggia, Ticineto, Treville, Trino, Valmacca, Vignale Monf., Villadeati, Villamiroglio, Villanova Monf.

· IL FABBRICATO DEVE ESSERE IN REGOLA CON LE NORME URBANISTICHE
· E’ NECESSARIO IL CENSIMENTO PRELIMINARE DEI “FELTRI”
· I FELTRI RIMOSSI DEVONO ESSERE SMALTITI NELLA APPOSITA DISCARICA COMUNALE DI  CASALE MONFERRATO

· NON SONO ACCETTATE RICHIESTE DI CONTRIBUTO PER LAVORI  GIA’ ESEGUITI AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.
· SE NECESSARIO VERRA’ REDATTA UNA GRADUATORIA
· LE DOMANDE SARANNO ATTIVATE CON UNA LETTERA DEL COMUNE DI CASALE CHE RICORDERA’ TEMPI E SCADENZE

METODO DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO PER I FELTRI

IL CONTRIBUTO PER I FELTRI  E’ CONCESSO NELLA MISURA MASSIMA
 DEL 50% DELLE SPESE SOSTENUTE E DOCUMENTATE, 

E COMUNQUE NON OLTRE IL 50% DEL VALORE UFFICIALE 
IL COMUNE VALUTERA’ IL COMPUTO METRICO PREVENTIVO E COMUNICHERA’ L’ IMPORTO DEL CONTRIBUTO PREVISTO IN VIA PROVVISORIA. 

PRIMA DI ASSEGNARE IN VIA DEFINITIVA IL  CONTRIBUTO

SARA’  POI ESEGUITA VERIFICA DI CONGRUITA’ DEI PREZZI FATTURATI E CONFRONTO CON IL VALORE UFFICIALE DELLE OPERE ESEGUITE 

IL VALORE UFFICIALE E’ CALCOLATO APPLICANDO PREZZI DEL PREZZIARIO REGIONALE E I  PREZZI DEGLI APPALTI PUBBLICI ALLE QUANTITA’ E TEMPI DICHIARATI CHE DEVONO ESSERE CONGRUI A QUELLI RISCONTRATI IN LAVORI SIMILARI AGLI ATTI DEL COMUNE DI CASALE. 

SE IL VALORE UFFICIALE DEI LAVORI RISULTERA’ INFERIORE ALL’ IMPORTO COMPLESSIVO DELLE SPESE COMPRESE NELLE FATTURE PRESENTATE, IL CONTRIBUTO DEFINITIVO SARÀ DEFINITO IN MISURA PARI AL 50% DEL VALORE UFFICIALE. 

IN VIA ESEMPLIFICATIVA:  

IL VALORE UFFICIALE PER LA RIMOZIONE DI UN FELTRO UTILIZZATO COME PARETE PERIMETRALE DI TAMPONAMENTO, APPESO AL CONTORNO DI UN PORTICATO DI ALTEZZA FINO A 6 M È STABILITO IN 20 €/MQ E DI CONSEGUENZA  IL  CONTRIBUTO PARI AL 50% È DETERMINATO IN  € 10/MQ. 
ULTERIORI CASISTICHE VERRANNO CODIFICATE A SEGUITO DELLA PRESENTAZIONE DEI COMPUTI METRICI ESTIMATIVI.

RIAPERTURA TERMINI PER I FELTRI ANNO 2011:

LA DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LA BONIFICA DEI FELTRI VA CONSEGNATA 
ALLO SPORTELLO UNICO CONTRIBUTI RIMOZIONE AMIANTO 
PRESSO IL COMUNE DI CASALE, VIA MAMELI 10, 1° PIANO
DAL 15 FEBBRAIO AL 5 MAGGIO 2011
1. LA DOMANDA VA COMPILATA IN OGNI PARTE

2. ALLA DOMANDA VA ALLEGATA FOTOGRAFIA DEL FELTRO A DIMOSTRAZIONE CHE  NON E’ ANCORA STATO RIMOSSO.

3. PER CHI E’ TITOLARE DI PARTITA IVA VA ALLEGATA ANCHE AUTOCERTIFICAZIONE INERENTE ALTRI AIUTI OTTENUTI E IL RISPETTO DELLA REGOLA “DE MINIMIS” (Regolamenti  CE in vigore)
CHI HA GIA’ PRESENTATO LA RICHIESTA 
CON IL BANDO 2009 NON DEVE CONSEGNARE NULLA – 

LE DOMANDE GIA’ PRESENTATE SONO ANCORA VALIDE

COSA SUCCEDE DOPO LA CONSEGNA DELLA RICHIESTA:

· DOPO IL 5 MAGGIO 2011 SARANNO ESAMINATE TUTTE LE RICHIESTE E SARA’ FORMATO UN ELENCO O GRADUATORIA. 

Le domande saranno valutate secondo i criteri di priorità stabiliti nel PROGETTO DI BONIFICA approvato con Decreto 29/11/2004 dopo aver verificato la presenza del fabbricato nel REGISTRO CENSIMENTO.

· A TUTTI SARA’ INVIATA UNA LETTERA IN CUI SI COMUNICHERA’:

CASO 1) 
SE SI POTRA’ FINANZIARE LA RICHIESTA, VERRANNO COMUNICATE LE SCADENZE E I DOCUMENTI DA PRESENTARE AL COMUNE DI CASALE

CASO 2)  
SE NON SI POTRA’ FINANZIARE LA RICHIESTA, VERRA’ COMUNICATO     IL PUNTEGGIO E L’ INSERIMENTO IN UNA LISTA DI ATTESA.  LA RICHIESTA VERRA’ RIESAMINATA  CON  LE REVISIONI PERIODICHE  DELLE GRADUATORIE
I DOCUMENTI RICHIESTI ENTRO 90 GIORNI
DOPO LA LETTERA CHE COMUNICA CHE LA RICHIESTA E’ FINANZIABILE, ENTRO 90 GIORNI DEVONO ESSERE  PRESENTATI ALLO SPORTELLO CONTRIBUTI: 

1. ATTESTAZIONE DI AVER CONSEGNATO AL PROPRIO COMUNE LA PRATICA URBANISTICA, O IN ALTERNATIVA UNA DICHIARAZIONE CHE ATTESTA CHE L’ INTERVENTO NON NECESSITA DI PERMESSO URBANISTICO 

2. COPIA DEL PIANO DI LAVORO CONSEGNATO ALL’ ASL DI CASALE 
3. COMPUTO METRICO DETTAGLIATO DELLE SPESE PREVISTE CONTROFIRMATO PER ACCETTAZIONE DALL’ IMPRESA ESECUTRICE

I LAVORI DEVONO ESSERE ESEGUITI 
ENTRO 15 MESI DALLA LETTERA CHE COMUNICA 

CHE LA RICHIESTA E’ FINANZIABILE
· IL COMUNE DI CASALE PUO’ IN OGNI MOMENTO RICHIEDERE EVENTUALI ULTERIORI DOCUMENTI O DISEGNI NECESSARI, CHE DEVONO ESSERE CONSEGNATI   ENTRO 60 GIORNI DALLA RICHIESTA.

LE PENALI:

· PER CHI NON RISPETTA LE VARIE SCADENZE PER I LAVORI O PER LA CONSEGNA DI DOCUMENTI SONO PREVISTE PENALITA’ CHE VANNO DALL’ ESCLUSIONE DAL FINANZIAMENTO PER UN ANNO ALL’ ESCLUSIONE DEFINITIVA.

· PER CHI DICHIARA IL FALSO NEI DOCUMENTI E’ PREVISTA LA REVOCA DEL CONTRIBUTO E LA SEGNALAZIONE ALL’ AUTORITA’ GIUDIZIARIA

I CONTROLLI:

· POSSONO ESSERE EFFETTUATI CONTROLLI, SOPRALLUOGHI E VERIFICHE PRIMA, DURANTE E DOPO LA FINE DEI LAVORI.

PER CHI E’ TITOLARE DI PARTITA IVA 

– ATTIVITA’ ECONOMICHE – PERSONE GIURIDICHE: 

(
ALLA DOMANDA VA ALLEGATA AUTOCERTIFICAZIONE 


CHE CONTENGA ESPLICITA DICHIARAZIONE 


DI NON AVER USUFRUITO DI ALTRI CONTRIBUTI PER GLI STESSI FINI.

PER CHI E’ TITOLARE DI PARTITA IVA 

– ATTIVITA’ ECONOMICHE – PERSONE GIURIDICHE 

SOGGETTE ALLE NORME COMUNITARIE 

PER GLI AIUTI DI STATO: 

· ALLA DOMANDA VA ALLEGATA AUTOCERTIFICAZIONE INERENTE IL RISPETTO DELLA REGOLA “DE MINIMIS” PER GLI AIUTI DI IMPORTANZA MINORE, CON INFORMAZIONI ESAURIENTI SU EVENTUALI ALTRI AIUTI “DE MINIMIS” RICEVUTI NEGLI ULTIMI TRE ANNI AI SENSI REGOLAMENTI CE VIGENTI. LA DICHIARAZIONE DOVRA’ POI ESSERE  AGGIORNATA AL MOMENTO DEL PAGAMENTO
· DOVRA’ ESSERE PRESENTATA AL COMUNE DI CASALE OGNI ALTRA INFORMAZIONE O DOCUMENTO CHE VERRA’ RICHIESTO A DIMOSTRAZIONE DI QUANTO DICHIARATO.
COS’ E’ LA REGOLA “DE MINIMIS” (REGOLAMENTO CE) 

IL TRATTATO CE art. 87 paragrafo 1 stabilisce che gli aiuti di Stato sono in genere incompatibili con il mercato comune.

L’ Art. 88 conferisce alla Commissione Europea il compito di controllare gli aiuti di Stato e dispone che gli Stati membri devono informare preventivamente la Commissione di ogni progetto volto ad istituire aiuti (c.d. “obbligo di notifica”). Per tutti gli aiuti ad eccezione della regola “de minimis” deve essere seguita la procedura di notifica presso la Commissione Europea, che si esprime sul bando. La Commissione ritiene che gli aiuti di esigua entità (de minimis) non abbiano alcun effetto potenziale sulla concorrenza e non rientrano pertanto nel campo d’ applicazione art. 87 par. 1. 

Un aiuto “de minimis” segue le disposizioni di  apposito Regolamento CE:

l’ importo complessivo degli aiuti de minimis accordati ad un’ attività non può superare in tre anni il massimale stabilito dai decreti CE (deve essere verificato il cumulo)

Il bando per i feltri è soggetto alla regola “de minimis”.

Si informa che i regolamenti CE “de minimis” cui è soggetto il bando sono in vigore fino a: 

Reg. CE 1535/2007 (settore produzione prodotti agricoli) 31/12/2013 con massimale € 7.500,00
Reg. CE 1998/2006 (attività in genere) 31/12/2013  con massimale € 200.000,00 
I regolamenti “de minimis” sono variati dalla CE. Al momento dell’ erogazione effettiva del contributo dovranno essere rispettate le disposizioni vigenti.
Per maggiori informazioni rivolgersi allo Sportello Unico Contributi Rimozione Amianto presso Comune di Casale Monferrato – 0142/444211 oppure Centro Informazione Amianto presso Comune di Casale Monferrato 800/553394


